
RIFLESSIONE DI DON MARIO 

UNGUENTO PER IL CUORE 

Quaresima: 

 Un cammino attraverso azioni d’amore 

 

 Conversione 

 

Trasformare. Fare in modo che una cosa diventi un’altra. Cambiare radicalmente. Prendere una direzione 

diversa. Con un’immagine: inversione ad U. Passare da una vita sregolata ad una vita virtuosa. Acquisire un 

nuovo stile di vita. 

““““Convertirsi significa cambiare direzione nel cammino della vita: non, però, con un piccolo 
aggiustamento, ma con una vera e propria inversione di marcia. Conversione è andare controcorrente, 
dove la “corrente” è lo stile di vita superficiale, incoerente ed illusorio, che spesso ci trascina, ci domina e 
ci rende schiavi del male o comunque prigionieri della mediocrità morale. Con la conversione, invece, si 
punta alla misura alta della vita cristiana, ci si affida al Vangelo vivente e personale, che è Cristo Gesù. E’ 
la sua persona la meta finale e il senso profondo della conversione, è lui la via sulla quale tutti sono 
chiamati a camminare nella vita, lasciandosi illuminare dalla sua luce e sostenere dalla sua forza che 
muove i nostri passi””””(Benedetto XVI). 

 
Gesù ci dice: “Convertitevi e credete al Vangelo!”. 

Proviamo a dare un po’ di tempo della nostra giornata per pensare nella calma a quali  aspetti della nostra vita 

che esigono un cambiamento. 

Nella vita personale: tempo perso, cose inutili, sprechi, dispetti, invidie, giudizi cattivi, indifferenza, chiusura in 

noi stessi, mediocrità nel fare le cose, eccessiva indulgenza alla pigrizia, ascolto della voce che ci dice: “Chi te lo 

fa fare!”. 

Nella vita con gli altri: disattenzione verso chi ci sta accanto, modi sgarbati, arroganza, parole acerbe, durezza di 

atteggiamenti, di reazioni e di risposte, aspettarsi tutto dagli altri, ostinazione, non fare mai il primo passo. 

Nella vita di relazione con Dio: dimenticarsi di Lui, non cercarlo mai, pensarlo cattivo verso di noi, confonderlo 

con tante cose che contano più di lui nella nostra vita, disattendere la preghiera. 

Nella vita sociale: modo di svolgere il proprio lavoro, facilità a fare piccoli imbrogli, farsi sconti sui propri doveri 

professionali, perdere occasioni di bene e di solidarietà, poca sincerità, fingere, far apparire ciò che non è. 

Nella vita di relazione con la natura: uso dei beni, della risorse naturali, del cibo, rispetto della natura, raccolta 

differenziata, pulizia degli ambienti, senso civico, attenzione all’ambiente. 

 

La conversione è tutto questo e magari tanto altro che riflettendo su noi stessi riusciamo a scoprire. 

Come possiamo vedere si tratta di acquistare una mentalità nuova che trasforma le nostre persone e ogni 

incontro con le altre  persone e con le cose. 

E’ il cuore che cambia e lo fa perché crede nei doni che ha ricevuto da Dio e perché ha la consapevolezza che la 

nostra vita se non tende verso il Vangelo di  Gesù rischia di prendere strade inverse. 

Se poi la nostra fede è ancora fragile, facciamo ogni cosa buona per amore di noi stessi, degli altri e della nostra 

madre terra. 

 

Signore, anche se ci si pensa poco, la conversione del nostro cuore è urgente. Metti dentro di noi 

l’inquietudine giusta perché, guardando verso di Te, scegliamo la direzione dell’Amore. Quell’amore che ci 

cambia la vita e ci fa scoprire la presenza degli altri e la Tua, Signore. Essenziale perché noi siamo uomini 

veri. 


